
Il progetto

Le emozioni entrano in classe
Icli Francesca Seggi  Rivoluzione al Micheli-Bolognesi

È l'unico istituto in città tra i 70 selezionati per la sperimentazione del Ministero
La preside: «Approccio integrato essenziale per una crescita equilibrata dei ragazzi»

Livorno tl'unicoistitutoa Li-
vorno, e tra i cinque in Tosca-
na, selezionato per partecipa-
real primo progetto sperimen-
tale nazionale sulle competen-
ze emotive, sociali ed etiche
che coinvolgerà 70 scuole, 250
docenti di tutta Italia e oltre
1300 al mini.

11 Micheli-Bolognesi e la sua
dirigente Cecilia Semplici so-
no orgogliosi di esserci, all'in-
terno diquesto percorso trien-
nale di formazione gratuita
per i docenti che partirà agen-
naio (così le attività in aula):
dietro c'è la spinta di indire,
ente di ricerca del Ministero

Formazione dei docenti
e attività in aula per
acquisire strumenti su
ascolto, empatia, rispetto,
come gestire conflitti

dell'Istruzione e del Merito,
nel quadro delle cosiddette
Avanguardieeducative. 'Elm-
portante il percorso triennale
di formazione degli insegnan-
ti coinvolti, su una tematica co-
sì importante per il benessere
dei nostri alunni: sono previ-
ste attività in aula con le classi
partecipanti in un percorso
importante e in continuità, fi-
no al passaggio alla scuola su-
periore, di primo odi secondo
grado», così la dirigente scola-
stica. Che scorre il bando che
prevede 98 ore di formazione
distribuite in tre anni e una co-
stali te attività didattica in au-
la. Rilancia la provveditrice
Cristina «Questa speri-
mentazione si inserisce in una
serie di iniziative che più sog-
getti stanno portando avanti
per valorizzare la dimensione
emotiva dell'apprendimento,
tra questi anche Indire che da
molti anni, anche quando ero
io presidente, sta sviluppando
una linea di ricerca sull'educa-
zione all'emotività e all'affetti-
vità iselle scuole,>.

Le classi protagoniste
Protagoniste di questo pro-
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getto sperimen t ale e innovati-
vo una classe terza al le elemen-
tari Campana cinta classe pri-
ma alle mediePirell, a cui siag-
giungono due classi corrispon-
denti di controllo sui risultati
raggiurtti. Lo stesso Ministro
Giuseppe Valditara a suppor-
to di queste nuove indicazioni
nazionali aveva sottolineato
l'importanza di rafforzare l'i-
dea di una scuola che non edu-
ca solo alla conoscenza, maan-
che al rispetto verso l'altro.

Il percorso triennale
Dall'ingleseSee learning, ov-

vero social, emotional and
ethical learning. E il nome del
progetto che si pone l'obietti-
vodi valutare l'impatto di que-
sti, percorsi formativi attraver-
so la ricerca scientifica e, in ca-
so disuccesso, estendere il mo-
dello a unte le scuole del Pae-
se. i docenti delle scuole scelte
lavoreranno, anche attraverso
attività di mentoning, su terni
come gestione delle emozio-
ni, gentilezza, attenzione, em-
patia, interdipendenza, pen-
siero sistemico, diversità e in-
clusione, resilienza e gestione
dei conflitti. Si trattadi un pro-
gratruna specifico di apprendi-
mento delle competenze enxo-
tive, sociali ed etiche utile

all'implcn tentazione della leg-
ge 22/2025 sulla valorizzazio-
ne delle dimensioni educative
noncogntive comeparteinte-
grante della formazione.

Il primo anno il programma
affronterà il tema "Creare una
classe accogliente e resilien-
te":22 ore di formazione che ri-
guarderanno il ruolo della gen-
tilezza e della compassione, il
sistema nervoso nella regola-
zione emotiva, la resilienza e
la zona di benessere. Il secon-
do anno sarà concentrato su
"Allenare l'attenzione e gesti-
re le emozioni": un program-
ma di38 ore su come allettare
l'attenzione, la presenza men-
tale, la consapevolezza, sulla
cautela, sulle emozioni esui bi-
sogni che ne sono alla base e
sulla gestione delle emozioni
"difficili" Il terzo anmoilfocus
si sposteràsu "Vivere l'interdi-
pendenza, coltivare il pensie-
ro sistemico": formazione
sull'empatia, l'equità, la diver-
sità e l'inclusione, su conte tra-
sformare i conflitti, sull'auto-
compassione e il dialogo inte-
riore positivo.

La nostra sfida
«Siamo molto soddisfatti di

essere stati selezionati - va
avanti la dirigente Semplici -

Abbiamo deciso di candidarci
perché c'è un reale e urgente
bisogno di portare nelle no-
stre classi un programma soli-
do, già sperimentato e convali-
dato, che consoli tal'appretiri i-
mento delle competenzeemo-
tive, sociali ed etiche in un mo-
do molto pratico e concreto,
attraverso un approccio inte-
grato cure penne! a di affronta-
re le sfide della vita tanto albe'
lo individuale quanto di rela-
zione. Negli ultimi anni, infat-
ti, il mondo dell'infanzia e
quello della preadolescenza
sono stati profondamente tra-
sformati da rapidi cambia-
menti sociali, culturali e tecno-
logici e la scuola, in questo sce-
nario, è chiamata non solo a
trasmettere saperi, ma anche
a educare alla cittadinanza re-
sponsabile con un percorso
strutturato che favorisca una
crescita cquilibrata e consape-
vole». E quindi imparare a ge-
stire le emozioni, i conflitti, la
rabbia. In sostanza fornire agli
studenti (e ai prof) nel loro per-
corso scolastico le competen-
ze emotive per affron t are le sfi-
de della vita, tanto a livello in-
dividuale quattro di relazione.

La proweditrice
La dirigente dell' Ufficio sco-

ee
Cricco:
competenze
non più solo
disciplinari
ria anche
personali

Ila un ruolo
centrale la
dimensione
emotiva per
il benessere
degli
studenti
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lastico Cristina Grieco guarda
a questa sperimentazione con
grande favore. «La dimensio-
ne emotiva ha un ruolo centra-
le nella formazione integrale
dello studente, della persona:
deve avere anche un ruolo cen-
trale nel curricolo scolastico
non come disciplina a sé stan-
te, ma come qualcosa di tra-
sversale, una metodologia di-
dattica che pervade tutte le di-
scipline». E sottolinea come
tutte le ricerche dimostrano
quanto gli aspetti affettivi, mo-
tivazionali e relazionali siano.
determinanti per il benessere
individuale, per lo star bene a
scuola e perla qualità dei pro-
cessi educativi. «Insistere - ri-
badisce - sulla consapevolez-
za emotiva, sulla capacità sia
per gli studenti di riconoscere
e gestire le emozioni, e sia peri
docenti di gestire le dinami-
che all'interno della classe e
gestire i conflitti che si crea-
no» E parla disfida: trasforma-
re la didattica, non aggiungere
qualcosa in più, ma integrare
nelle pratiche quotidiane le
competenze emotive. Nel con-
creto spiega cosa faranno gli

Coinvolte la primaria
Campana e le medie
Pirelli in questa nuova
metodologia di
apprendimento

studenti coinvolti: «Indire pro-
pone un approccio laborato-
riale con esperienze condivi-
de, non una trasmissione di
contenuti, ma narrazioni, ri-
flessioni comuni che aiutano
a lavorare anche su una forma-
zione integrale come cittadini
responsabili e consapevoli». E
chiude: «Abbiamo, dall'anno
scorso, una legge sulle compe-
tenze non cognitive, approc-
cio che valorizza la dimensio-
ne emotiva, al centro di una ri-
visitazione delle conoscenze
che non possono e non devo-
no più essere solo disciplinari,
ma anche personali nell'otti-
ca delle lifeslálls». !

'11Lc !  elitrano in classe
9décul.en nlcaQ R9icheli-13olognesi

elica Polli torna nel"suo-llcen.
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